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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00158085

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto murale

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo in pietà

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia LC

PVCC - Comune Bellano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 1400

DTSF - A 1499

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 80

MISL - Larghezza 120

FRM - Formato lunettato

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Divinità: Gesù Cristo.

NSC - Notizie storico-critiche

Appartiene probabilmente alla decorazione quattrocentesca della 
cappella originaria di S. Marta. Anticamente la chiesa era dedicata 
anche a S. Giovanni Battista (cfr. visita pastorale Pozzobonelli 1746); 
già nel 1455 nella visita dell'arcivescovo Gabriele Sforza è 
testimoniata l'esistenza di una "cappella Sancte Marte... ubi 
congregatur consortium disciplinatorum ipsius loci" (A. Borghi, 
Chiesa e società nel territorio di Lecco alla metà de Quattrocento nelle 
relazioni dell'Arcivescovo Sforza, in Archivi d Lecco, n. 3/1981 p. 
356). Nel 1582 è dipinta la cupola, nel sec. XVII sono realizzati 
l'altare maggiore e l'altare dedicato a S. Antonio da Padova; nel 1700 
ricostruzione e abbellimento della cappella del S. Sepolcro, benedetta 
e restaurata lo stesso anno. Nel luglio 1762 viene restaurata la stessa 
cappella con rifacimento dell'altare. Nel luglio 1936 restauri della 
cupola e delle statue del Compianto di Cristo collocate nella cappella 
sinistra. La scritta sul portale ricorda che la chiesa era aggregata 
spiritualmente alla chiesa di S. Giovanni Laterano di Roma e usufruiva 
delle stesse indulgenze.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 042928/SC

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1994

CMPN - Nome Bocchio I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Ranzi A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Ranzi A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


